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Il bacino idrografico (o imbrifero) di un fiume è il territorio che raccoglie tutte le acque 

di precipitazione che confluiscono, direttamente e per mezzo di affluenti, nel suo alveo. 

È delimitato da linee spartiacque, che lo separano dai bacini adiacenti.

Bacino idrografico
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Bilancio idrologico del bacino e il regime fluviale si valuta alla chiusura del bacino

Bacino idrografico



3

Prof.ssa Tullia Bonomi - Corso di Principi di Scienze della Terra

Coefficiente di deflusso di piena C

Giancarlo Dalla Fontana - Università di Padova

Per un bacino idrografico di 

150 km2 è stato stimato un 

afflusso meteorico medio 

annuo pari a 1300 mm. 

Le perdite per 

evapotraspirazione reale 

sono quantificate in 300 mm. 

Calcolare il coefficiente di 

deflusso medio annuo, 

assunte trascurabili le 

variazioni di invaso. 

Pe= P – Evap.
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Torbidità

La sonda per le alte torbidità utilizza il metodo 
della rilevazione della luce retro riflessa dalle 
particelle in sospensione (back scattering). 
Viene usata una sorgente luminosa 
all'infrarosso in modo da essere indipendente 
dal colore del campione. L'impulso luminoso, 
attraverso una lente viene inviato nel 
campione, la luce, riflessa dalle particelle 
sospese rientra nella sonda attraverso una 
seconda lente e convertita in un segnale 
elettrico, funzione della concentrazione e della 
superficie delle particelle.

La torbidità è una 
proprietà ottica dovuta 
alla presenza in soluzione 
di particelle in 
sospensione come argilla, 
sostanze colloidali, e 
microorganismi che 
causano la dispersione e 
l’assorbimento della luce, 
anziché la trasmissione.

L'unità di misura per il rilevamento della torbidità può 
essere definita NTU (Nephelometric Turbidity Unit) 
oppure FNU (Formazin Nephelometric Unit).
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Giancarlo Dalla Fontana - Università di Padova

Tempo di corrivazione – intero bacino
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Tempo di corrivazione – INFLUENZA DELLA VEGETAZIONE
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Coeff. Di deflusso e Tempo di corrivazione
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Molto utilizzata in Italia per il calcolo del tempo di corrivazione di bacino è la formula di Giandotti (1934):

dove: 
A = area del bacino (km2)
L = lunghezza dell’asta principale (km)
z = altezza media del bacino rispetto alla sezione di chiusura (m).

L’espressione restituisce il valore del tempo di corrivazione di bacino in ore. 

La formula di Giandotti è stata ricavata operando su bacini di notevole estensione. 
Non dovrebbe essere utilizzata per piccoli bacini (minori di 50 km2). 

Tempo di corrivazione – INFLUENZA DELLA VEGETAZIONE
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Mappa globale
https://mghydro.com/watersheds/

2 modalità:
1. upstream: traccia il bacino idrografico per ciascun 

punto

2. Downstream: traccia il percorso di flusso dell’acqua 
a partire da quel punto

Bacino idrografico
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https://mghydro.com/watersheds/
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Varietà di ambienti geologici, legata alla diversità delle forme, dei sistemi 

e dei processi in ambito geologico, geomorfologico e pedologico.

sostituire con FOTO 
GEOSITO  (torbiere)

La Lombardia è stata la prima regione italiana ad elaborare nel 1982 una selezione di siti di 

interesse geologico e naturalistico (geotopi e biotopi) da assoggettare a norme di tutela.

Il Piano Paesaggistico Regionale del 2010, ha introdotto i geositi come categoria di tutela e 

valorizzazione del territorio. 

Parametri più significativi: rarità e la rappresentatività che sono anche indicatori della geodiversità

GEOSITI SICILIA

GEOSITI SICILIA

INVENTARIO GEOSITI ISPRA

INVENTARIO GEOSITI ISPRA

Valorizzazione ambienti: Geodiversità e geositi 

http://www.geositidisicilia.it/index.html
http://www.isprambiente.gov.it/it/progetti/suolo-e-territorio-1/tutela-del-patrimonio-geologico-parchi-geominerari-geoparchi-e-geositi/il-censimento-nazionale-dei-geositi
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A causa del deposito dei materiali detritici e organici, il 

lago si può Trasformare dapprima in uno stagno, 

caratterizzato da acque basse e abbondante 

vegetazione; in seguito può diventare palude, con 

fondali ancora più bassi; infine, quando l’intera conca 

è occupata da muschi e vegetazione acquatica, in 

particolari condizioni si forma una torbiera.

Evoluzione di un lago

Torbiere_ProvaglioIseo

Riserva naturale, Torbiere, Provaglio d’Iseo (BS)

Valorizzazione ambienti: Geodiversità e geositi 

http://www.torbieresebino.it/
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Cariadeghe - Dolina1

Un’area carsica con presenza di inghiottitoi e doline, oltre a raffigurare un’area 

vulnerabile dal punto di vista idrogeologico e potenzialmente pericolosa dal punto 

di vista del dissesto, rappresenta un geopatrimonio che può essere valorizzato con 

percorsi didattici.

Altopiano di Cariadeghe (BS)

Aree carsicheValorizzazione ambienti: Geodiversità e geositi 

http://www.serle.info/altopiano-di-cariadeghe
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Reticolo idrografico e Geologia
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RETICOLO IDROGRAFICO e GEOLOGIA
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RETICOLO IDROGRAFICO e GEOLOGIA
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RETICOLO IDROGRAFICO RADIALE
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RETICOLO IDROGRAFICO A TRALICCIO (Appalachi, Virginia, USA)
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CORSI D’ACQUA ANTECEDENTI

La corrente può mantenere il suo percorso anche 
durante un sollevamento tettonico, se questo è molto 
lento 

Il corso d’acqua era presente già prima del 
sollevamento, per questo si chiama antecedente
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CORSI D’ACQUA ANTECEDENTI
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CORSI D’ACQUA SOVRAIMPOSTI

Un corso d’acqua che, a causa del sollevamento tettonico, si approfondisce 
in una successione sedimentaria sovrapposta a terreni con diverso assetto 
strutturale
Il percorso può non avere alcuna relazione con l’assetto strutturale del 
substrato
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